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|;W «ceiba ha risposto :'\ 
I -;v. Il ministro Sceiba ha rispo-
1*3 «to a Bologna alla richiesta ri-
}? voltagli dai Partigiani della Pa-

ììtce di prendere aperta posizione 
f *'>, circa l'appello di Berlino per un 

•e incontro tra i 5 Grandi e per 
$ un patto di pace. • * > «•': 
|> 2Ja risposta è stata in tutto) 
~M degna del ministro di polizia di 
;p. u n governo satellite del l ' impe
ci; rialtomo ffuerra/ondaio • amer i -
•&•• cono. Secondo v Scelba, ' un i n -
f t contro tra le cinque masrìme 
A, potenze della terra per e s a m i -

'̂ nare la • possibilità di giungere 
/?? a d una ! distensione internazio
ni naie non sarebbe altro che «una 
i£ perdita di . tempo ». Secondo 
-?• Sceiba, chiedere un patto di pa-
£.* ce non sarebbe altro che « vro-

: pacando ». Evviva questa vro-
/; paganda, on. Sceiba! • Evviva 
A. ogni minuto guadagnato, se si 
[{tratta di trattenere e ostacolare 
>f gli imperialisti nella loro corsa 
t-ùalla guerra. -̂ ••.•...•.:-•-*••,'-•. - • »1 ••-• -
¥*•'-' Dove poi Sceiba ha raggiunto 
?', l'acme • del l 'umorismo, é «tato 
$ quando ha chiesto perché non 

viene tentata un'azione di pace 
;tra i grandi paesi in seno alle 

^'Pastoni Unite. Sa dire l'on. 
•;1 Sceiba chi ha impedito finóra 
& alla Cina di sedere all'QNU? 
<(•>• • . . . 

\; Chi p a g a lo t a s s e ? ... 
' . • • . . ' • % • • • " » • - • ' • " • 

$••'. .Un ' autorevolissimo • giornale 
'' ' americano (americano, on. De 
; Gosperi) U New York Times, 

A.'ho scritto: a E' diffusa opinio
ni ne negli S.V. che in Francia, e 

Io in Italia l'incidenza dette impo
nete sta di gran lunga inferiore 

f-:, a quella degli Stati Uniti. Se si 
« tiene conto del» reddito nazio

nale, tale • affermazione non i 
esatta». Secondo il giornale, in
fatti, le tasse assorbono in Ita
lia circa il 32* per cento del red
dito, mentre negli USA assor
bono il 26 per cento. « I l guaio 
i— prosegue ti New York Ti
mes — che i sistemi Ascoli deI-< 
l'Europa occidentale colpiscono 

&; pesantemente alcune categorie 
. % dt cittadini e permettono ad al-
'•s$ tre dì evadere con troppa faci-
| . litd. In pratica tali sistemi so-

.̂ no confusionari e si traducono 
ÌJ • in una penalizzazione degli one-

i£* stl e dei poveri a beneficio di 
&ì altri elementi della colletti-
$ S « t t o » . : ' " > • = •' • . - • • • 
•&;-': Grazie della conferma. 

Wl II P.«.8.I .I .8.U'-^, . ' 'yi-':;'•'-,, 
e la nazionalizzazioni ;; 
''LTran ha nazionalizzato una 

n)t. impresa petrolifera che 'era. in 
p i t t a n o ad una ditta straniera. E' 
'•Vi una cosa che i governi borghesi 
'i hanno fatto spesso, senza per 
-M questo diventare una • setta di 

.55: 

s i 

";V 
pericolosi rivoluzionari. Gli *m-

l penalisti si difendono coi denti, 
•̂: provocano allarme nel paese. 

o •minacciano di morte il primo 
&1 ministro...'•,. - •--',•!..-, •;:',-• \ 
ftV' Da che parte sono i « sociali-
| f i t i » della Giustizia? Ma dalla 
i o parte deoll imperialisti laburi-
Mìatii si capisce! Sentitelo, l'or-
^ gano del PSSI1S: « L'errore in 
& i c u i sono incorsi I nazionalist i 
W: iraniani, al leandosi con gli estre-
>'>V mist i comunisti nella campagna 
;o? per la nazionalizzazione del pe-

£ trolio, é puerile, ma grave! ». 
U? Ci Io zampino di Mosca anche 
P dietro at povero Mossadeq, na-
|V Muralmente. C?era da preveder-

' lo. E infatti: « I comunisti han
no fatto comprendere che la 
lotta per la nazionalizzazione 

2: 

& non era che un mezzo per to-
'0 gtiere, a favore della Russia, 
•:o dalle mani britanniche la rie-
i^ehezza petrolifera». Sante ma
r i t i britanniche/ « L'ambasciato-
"tjlre britannico ha presentato-a 
1% Teheran le proposte moderate e 
C-? **09* d e l Forcing Office...' Gli 
H inolesi non ostacolano la nazio-
%f- mitizzazione e non interferisco-
m- HO nella politica interna persia-

carità! 1 laburisti nOm». Per 
sono dei bravi «socialisti», eo-

&?. me queitt della Giustizia: si af-
^ frettino, gli incauti iraniani a 
&$ restituire il petrolio a chi di do-
f^: «are. perbacco: « Si avvedranno 
^ ftnalmen* i dirigenti iraniani 
^'•ehe i loro atti legittimi, ma af
fé tratteti, ìuamo fatto, non il aio-- * • 

del nazionalismo popolare, 
'Mmm del comunismo? ». 
^ Si avvedranno finalmente I 
' \- affluenti socialdemocratici ita-

^ Weai «H essere delle marionette 
&,«**>• fftisi degli imperialisti» 
fc&'V::-' ." ' MASAlfinXO 
fS.t^- -. - . . . • -- • -

LA "PRAVDA w ESALTA LA LOTTA PER IL PATTO DI PACE 

Duecentoquaranta milioni 
hanno firmato l'appello di Berlino 

L'importanza di un incontro tra i cinque Grandi - Un'intervista di Felice 
Platone alla TASS -Plebiscitarie sottoscrizioni nell'URSS al prestito di pace 

* MOSCA, 14 — 1 A grande cam
pagna mondiale per un incontro 
dei cinque grandi è oggetto oggi 
di un commento della « Pravda » 
la quale, annunciando che l'appel
lo lanciato due mesi e mezzo or-
sono dal Consiglio Mondiali* delta 
Pace nella sua sessione di Berlino 
è stato già sottoscritto da 240 mi
lioni di persone, esalta il valore 
della lotta impegnata in tutto 11 
mcndo per un patto di pace. •••-' 

« U n patto tra le cinque grandi 
potenze — scrive il giornale — co
stituirebbe un grande • passo • in 
avanti «nella lotta per sventare la 
minaccia d' un nuovo conflitto. 
Le • cinque», grandi potenze hanno 
una funzione particolare nelle re-
lazicni internazionali e ad esse in
combe la principale responsabilità 
per la salvaguardia della pace nel 
mondo intero. E' questo il motivo 
che determina l'importanza - della 
lotta per il progettato patto», n 
giornale rileva poi l'imponente 
mobilitazione dell'opinione pubbli
ca mondiale attorno alla parola 
d'ordine della lotta per il patto 

a cinque e dichiara: « n - popolo 
ed il governo deU'U.R.S.S. inten
dono continuare • senza soste nella 
loro politica intesa a mantenere la 
pace nel mondo intero, mandando 
a vuoto tutti gli sforzi degli im
perialisti americani e inglesi, i 
quali considerano la Germania e 
il Giappone come le loro princi
pali pedine nel preparativi di una 
guerra d'aggressione». 

A lerevan, capitale dell'Armenia 
sovietica, il capo della delegazione 
dell'Associazione Italia-U.R.S.S., 
che sta visitando l'Unione Sovie
tica dietro invito della Società per 
le relazioni culturali con l'estero, 
Felice Platone, ha concesso una 
intervista a l . corrisDondente della 
«Tass» sul suo soggiorno nella re
pubblica armena. 

Ci ha molto interessato — ha di
chiarato Platone — la vita di que
sta piccola ' Repubblica sovietica, 
che prima della instaurazione del 
potere sovietico era un paese com-
plelamente arretrato. La nostra 
delegazione ha avuto ampia possi
bilità di conoscere la vita econo

mica e culturale del popolo arme
no, in rigoglioso sviluppo. La ca
pitale della Repubblica armena — 
lerevan — suscita una splendida 
impressione. E' una città comple
tamente nuova che sorge con ve
locità sbalorditiva; in ogni strada 
vi sono palazzi in costruzione. l e 
revan è unica per le sue linee 
architettoniche. Sulla città torreg
gia un meraviglioso monumento 
della vittoria, coronato da una gi
gantesca statua del grande Stalin. 

In nessuna parte d'Italia — ha 
dichiarato ancora Platone — si 
possono vedere costruzioni come 
la ferrovia dei ragazzi di lerevan. 
Essa prova la grande sollecitudine 
dello Stato per le nuove genera
zioni. Assieme al pionieri, i mem
bri della nostra delegazione han
no fatto un viaggio su questa fer-
lovia. L'abbiamo lasciata con un 
senso di soddisfazione e di gioia. 

Platone ha aggiunto: Siamo sta
ti molto lieti di poterci incontra
re con gli scienziati armeni. Sia
mo intervenuti sd un ricevlmen-

PER S A L V A R E DE O A S P E R I DALLA CONDANNA POPOLARE 

intervento 
per ritentare la trulla del 18 aprile 
Pastorali elettorali di Schustef e Della Costa e dell'episcopato ligure 

A poche settimane di distanza 
dai discorsi del Papa e di De Ga-
speri — quei discorsi che, volen
do dare l'impressione di un inter
vento meno massiccio della Chie
sa nella campagna elettorale, 
avevano colmato di soddisfazio
ne Saragat e Pacciardi — si è 
assistito domenica all'entrata in 
campo dei grossi calibri della 
Chiesa cattolica, in uno schiera
mento davvero imponente. Schu-
ster, Della Costa e l'episcopato 
ligure sono infatti intervenuti 
nella campagna elettorale con pa
storali, omelie e risoluzioni. 

Domenica mattina l'organo del
la curia milanese, l'« Italia», ha 
pubblicato, con la consueta evi
denza', una pastorale dell'impor
tante prelato milanese. l e que
sta pastorale il cardinale Schu-
ster, evidentemente dimentico di 
alcune sue precedenti dichiara
zioni di condanna della politica 
governativa, è intervenuto con 
estrema violenza nella ' campa
gna elettorale in vantaggio del
la D. C. Il cardinale milane
se ha affermato che le prossime 
elezioni amministrative -dovran
no decidere 6e c l l ta l ia dovrà 
conservarsi ancora cattolica e l i 
bera. oppure se dovrà venire ag
gregata fra gli stati satelliti del
l'URSS »; per questo motivo, se
condo il prelato di cui sopra, la 
lotta elettorale, « sorpassa i con
fini del terreno politico e divie
ne essenzialmente religiosa». 

Quanto al cardinale Della Co
sta, ben nota conoscenza del mo 
vimentd fascista, per aver vota 
to il plebiscito fascista con la 
scheda aperta e aver visto la pro
pria effige pubblicata su tutti i 
giornali fascisti, costui ha testual 
mente affermato •- che « chi si 
astiene dal voto... si fa reo di 
una colpa ben più grave di chi 
lascia la messa il giorno festivo 
o non fa pasqua ». - - « 

Analoghi concetti sono svolti 
nella pastorale del vescovo di Vi
cenza e nella lettera pastorale 
delrepiscopato ligure. 

In tal modo le più alte gerar
chie della chiesa cattolica ban
ner gettato la maschera, quella 
maschera che avevano tentato di 

imporsi con i cauti interventi del 
Papa, di De Gasperi e delj'« Os
servatore Romano », e ancora una 
volta hanno confuso le loro re 
sponsabilità con quelle della De
mocrazìa Cristiana e del gover 
no. Un passo duro e difficile, poi-
che «là da parecchi mesi il Va 
ticano, intuendo la forjte ostilità 
popolare alla politica del 18 apri
le, cercava di scindere, almeno 
apparentemente, le proprie re* 
sponsabilità da quelle del gover 
no e della D.C. In Vaticano si 
sperava, ih altre parole, che la 
D.C., in questa contingenza, pò 
tesse far da sola senza impegna 
re il clero in una dura lotta elet
torale e senza far si che il Vati
cano stesso fosse costretto ad 
avallare la criminosa politica del 
governo. Ma le manifestazioni d ; 

ostilità al governo e alla D.C. si 
sono moltiplicate: personalità di 
tutti i settori politici hanno e-
spresso un duro giudizio sul con

to del governo; persino alcuni 
autorevoli rappresentanti ' d e l 
pensièro cattolico sono schierati 
contro la politica ' nefasta della 
Democrazia Cristiana; e, in una 
parola, la campagna elettorale 
della D.C. si è iniziata sotto così 
infausti auspici da render ne
cessaria la compromissione della 
Chiesa come tale nel tentativo di 
ricreare il clima funesto e truf
faldino del 18 aprile. E' ben 
chiaro che in questo modo la 
Chiesa si riassume tutte le re
sponsabilità del 18 aprile. .• -' ; 

Altrettanto chiaro è — su un 
piano più contingènte — che l'in
tervento clericale è destinato ad 
accrescere i dubbi, le perplessi
tà, i conflitti e la divisione che 
si sono accesi e covano fra i 
partitoli, dove la base non si ras
segna al vedere il triregno ele
gantemente incrociato con l'ede
ra di Mazzini o il sole nascente 
di Treves e Turati. * 

to offerto dal FTesidente dell'Ac
cademia armena delle Scienze ed 
abbiamo visitato vari istituti. - Si 
rimane sbalorditi dalla splendida 
organizzazione e dalla portata del
le attività scientifiche in Armenia. 
Abbiamo compreso che l'Accade
mia delle Scienze è legata al po
polo, per risolvere i problemi che 
interessano l'economia nazionale. 

Il capo della delegazione ha an
che parlato delle Impressioni da 
lui riportate dalla visita al colcos 
«Skinarar», nel distretto di Arta-
sciat. Ciò che vi è di più notevole 
è la meccanizzazione e l'elettrifi
cazione di tutti i processi agricoli 
fondamentali, egli ha detto. La 
gente dei colcos conduce una vita 
prospera ed elevata. Abbiamo vi
sto sedi bene attrezzate di circoli 
colcosiani, splendide scuole rurali, 
dispensari ' ed altri istituti cultu
rali e sanitari. •» 

Sedici • anni fa visitai l'Unione 
Sovietica — ha detto in conclu
sione Felice Platone —. Grandi 
cambiamenti sono avvenuti in tut
ta l'U.R.S.S. Sia a Mosca che in 
Armenia '; abbiamo - visto uomini 
nuovi, n loro sviluppo spirituale 
è stato sbalorditivo. 

In tutta l'Unione la sottoscrizio
ne al prestito di sviluppo dell'eco
nomia nazionale • continua - intanto 
con il più grande successo. La 
«Pravda» scrive che il prestito è 
diventato un vero e proprio ple
biscito nazionale. 

Il prestito di sviluppo dell'eco
nomia - nazionale, recentemente e-
messo dal governo • sovietico — 
scrive il giornale — riscuote una 
larga .approvazione della popola
zione v dell'Unione - Sovietica. 
' L'operaio tessile Starasko. della 

città di Ivanovo — Federazione 
Russa — ha . scritto al giornale: 
«Sull'esempio della mia fabbrica, 
le grandi manifatture di Ivanovo, 
dovunque sono cominciate l e sotr 
toscrizioni di fondi al prestito sta
tale. La nostra fabbrica, negli an
ni del'potare sovietico, è divenuta 
uno dei migliori stabilimenti del 
Paese. Essi è attrezzata con .mac
chinario modernissimo, di anno in 
onno fabbrichiamo sempre più tes
suti per la popolazione. TI governo 
sovietico manifesta una costante 
sollecitudine verso di noi. sempli
ci operai. Ogni anno gli operai si 
recano nelle case di cura e di ri
poso. 

A Leningrado si è svolto ieri il 
primo concerto del direttore d'or
chestra italiano Willy Ferrerò nel
la grande sala della Società filar* 
monica. L'orchestra sinfonica della 
Filarmonica da lui diretta ha ese
guito la quarta sinfonia di Ciai-
kovski, un brano dall'opera di 
Wagner «I l crepuscolo desìi del» , 
il «Notturno» di Martucci e la 
« ouverture » dell'opera di Verdi 

I vespri siciliani». 
Willy Ferrerò darà a Leningra

do altri tre concerti. 

NOTIZIE 
LÌMPBRIALISMO PREPARA UN NlIIIVf) CRIMINALE ATTENTATO? 

LAnglo-Iranian vuole uccidermi ! 
il primo ministro persiano 

Temendo per : la sua vita Mossadek chiede asilo al Parlamento 
Una brigata di paracadutisti inglesi sarebbe in partenza per l'Iran 

TEHERAN, 14. — « L a mia vita 
è in pericolo! », ha gridato oggi, 
durante una seduta del parlamen
to iraniano, il primo ministro Mo*-
sadek. Dopo una drammatica pau
sa egli ha proseguito: - « Soltanto 
Ieri, due donne si sono avvicinate 
alla mia automobile con un am
biguo atteggiamento. Io credo che 
avessero incarico di uccidermi. Ho 
detto allo Scià che non ho nessu
na sicurezza di Timanere in vita 
e che perciò, da oggi in poi, por
terò con me delle armi da fuoco, 
che In precedenza avevo messo in 
disparte». .<•••-••• 

Mossadek ha ' poi proseguito di
chiarando di volersi mettere sotto 
la protezione del parlamento: 
«Con il vostro permesso — egli 
ha detto — io intendo pertanto 
venire a vivere, giorno e notte, 
nel palazzo del Parlamento». 

Nella serata, Mossadek concede
va una intervista all'ufficioso «Et-
tèlaat» nella quale fra l'altro af
fermava: «La dlsciolta Anglo-Ira-
nian Company vuole distruggermi; 

è per questo che non posso v ive
re in casa mia o lavorare nel mio 
ufficio. Dovrò rimanere qui, nel 
palazzo del parlamento, tino a 
quando la nazionalizzazione del 
petrolio non sarà completata ». 
: La gravissima accusa fatta dal 

primo ministro iraniano alla «An-
glo-Iranian» (e al governo ingle
se , ' i l quale detiene la maggioran
za del le azioni di questa società) 
non deve sorprendere se si pensa 
all'assassinio del ! presidente del 
Consiglio Razmara avvenuto il 
7 marzo 195t, e ai criminali me
todi usati dall'imperialismo nella 
sua politica d'oppressione colo
niale. Un dispaccio dell'agenzia 
A.F.P. da Teheran dichiara, a que
sto proposito che « a Teheran cir
colano notizie piuttosto allarman
ti secondo le quali Londra,* con
vintasi dell'irriducibilità di Mos
sadek sarebbe decisa a far fallire 
comunque i suoi piani di naziona
lizzazione del petrolio» e che «fra 
queste voci vi è quella deH'infìl-
t» azione di agenti segreti britan-

COLTRO L'AGGRESSIONE 4LLA CINA 

on respinge 
l 'embargo americano 
Oli S.U. ottengono dai satelliti all'O.N.U. un voto 
favorevole al blocco delle esportazioni alla Cina 

LA CONFERENZA A PARIGI PER LA SOLUZIONE PEL PROBLEMA TEDESCO 

Partigiani della pace e neutralisti 
contro la militarizzazione della Germania 

Contatti tra le due Germani» proposti dalle-delegazióni 

WMKNDENZA DEI QUISLING COREANI! 

Un niifiistro sudista 
è cittadino americano 

« O D O , M. — A sottolineare per 
••Mata* vetta fino a qual pea-

;f- » fi xeém* di Si Mkm Ri, In no-
S ^ ma Afa «etfl* A stata scatenata la 
"*" _ " coloniale in Corea. 

Fa ai* tm realtà niente altro che una 
i nelle mani dell'Amen* 
franti ofjKi «uovi si£ni* 

flttttftt episodi. 
Un ettapaocio da Fuean riferite* 

•tatti «ha, in seguito a ««ugft-
• americani, l'Assemblea 
ifare ««dista ha rovescia

la decisione, presa nei 
all'unanimità, di re% 

ìm dkniseioni del Tìce 
della repubblica La Si 
A «tata. Infatti, costretta 

il avo TOto e nella 
df oefi ha accettato le 

si ricorderà, que-
eoaapiuto oocito 

di protesta contro 
me dittatoriale di 
la dimissioni non 

parò accolte dai per-
i sparti •rersao diehla-

la protesta di 
sollecita, te 

dimissioni 

hsttaria altra dna 
todrcatiT^U 

di afldare ad an 
a compito di 

fiwcisfe, 
di far si che i 

sona di Si Man Ri al Gabinetto. 
la seconda è quella di ottenere la 
revoca della nomina del ministro 
dell'interno. • 

Quest'ultirta decisione è stata 
motivata col fatto eh- l'attuale 
ministro degli interni, nominato 
per «ordine degli Stati Uniti, oc
cupa il suo posto in violazione del
la stessa costituzione fascista sud 
coreana, in quanto è cittadino a 
•nericano. • -

Continuano intanto la massicce 
Incursioni dell'aviazione americana 
sulla Corea settentrionale. Il a 
nerale Partridge, comandante del
l'aviazione americana ha cinica
mente esaltato questi attacchi af
fermando che essi avrebbero .«on-
tiderevolmente ridotta la minacela 
di un attacco aereo cinese contro 
il corpo di spedizione». 

I risultati dell'impiego di on e 
si massiccio spiegamento di forze 
fono tuttavia considerati, contra 
riamente alle'affermazioni di Par
tridge, del tutto insigniScanli: sei 
tanto sabato Marshall aveva rie** 
nosciuto nella sua .deposizione i l 
Congresso che «le valutazioni dot 
piloti americani sono piuttosto esa
gerate, come dimostrato dalla re
cente incursione su Sinniju»» a 
proposito dalla quale «le fotogra
fie fatte successivamente dalla ri 
cognizione aerea hanno dimostra
to che un aereo era stato distrat
to ed un altro danneggiato». . 

DAL M0ST10 COWtlSrOHDEKTE 
PARIGI, 14. — Alla sala Adjar 

si è riunita nelle giornate di sa
bato, domenica e lunedi, la confe
renza per la soluzione pacifica del 
problema tedesco, la cui iniziatica 
risaliva alla decisione presa al con
gresso di^Varsavia. ' * 

Scopo 'di questo convegno era 
quello di riunire personal ita rap
presentative dei paesi interessati 
alla questione tedesca, personalità 
provenienti da strati sociali, cor 
tenti politiche e credenze religiose 
molto diverse, per un esame serio 
e appro/ondito delle basi su cui 
deve poggiare una soluzione pacifi
ca di quel problema che é ai cen 
tro della tensione internazionale ed 
europea. 

Per larghezza di partecipazione 
e di adesioni, la conferenza i stata 
indubbiamente un successo: innan 
zitutto perche essa ha permesso lo 
incontro di delegati dell'Inghilter
ra, Belgio, Francia, Italia, Canada, 
Stati Uniti, Lussemburgo, Olanda, 
e Spagna e,*in secondo .luogo, per 
l'intervento della delegazione tc< 
desca, particolarmente rosta e rap-
presentativa. ' • 

Le correnti di pensiero dei di
versi delegati, erano molto diverse, 
il pastore tedesco Unterstelleg, rap
presentava la tendenza neutralista 
di Niemoeller (il quale ha inviato 
un messaggio di saluto al conve
gno, scusandosi non poter venire 
personalmente); il prof. • Noack 
rappresentava il circolo di Nau-
heim, e accanto a loro erano il pa
store Bosch, l'abate D*pierre, Yves 
Farge, il rappresentante del mo
vimento europeista Bidisheiz, U 
professore norvegese Syennimg, lo 
scrittore svizzero Bovar, Isabella 
Binine, membro del parlamento 
belga e Platt Mills, ex deputato 
britannico. 

La delegazione italiana diretta 
dal senatore Casadei, comprendeva, 
tre gli altri, l'onorevole Amendola 
e Bigazzi, che hanno contribuito ai 
lavori con un intervento. 

Attraverso l'esame delle diverse 
posizioni si è giunti a decisioni lar
gamente positive: l'accento è stato 
posto in genere smila smùitarizza-
tione, sull'unita e sulla denazifica
zione della Germania, Da paVte di 
tuta i delegati, compresi Quelli te
deschi, l'opposizione al riarmo del
la Germania è stata considerata 
come «uà condizione indispensabi
le per la soluzione pacifica del pro
blema tedesco. • 

La risoluzione finale, approvata 
all'wnanimtià mano una astensione, 
si divide in due parti; una 

parte, politica, dedicata alle prò- governi per ciò che concerne < me-
poste e ai suggerimenti che la con-1 Codi di unificazione e U «referen-
ferenza ha elaborato, e una secon-ldum contro il'riarmo,; S) di pre
da parte, organizzativa, che indica 
I mezzi per mettere in pratica le 
idee espresse nella prima parte. Le 
proposte e l suggerimenti avanzati 
tono da considerarsi come un ten
tativo di aprire le porte a ulteriori 
discussioni e sopratutto a ulteriori 
azioni. , •• . 

Dopo una analisi delle tappe at
traverso le quali si è giunti all'at
tuale stato di cose, in cui, con il 
riarmo della Germania, il proble
ma tedesco assume una particolare 
acutezza, la risoluzione sottolinea 
come la rimilitarizzazione della 
Germania crei, al centro dell'Euro
pa le condizioni per una * nuova 
Corea » e costituisca perciò una 
orave minaccia di conflitto mon
diale. e sopprima la speranza dt 
vedere instaurata una solida ami
cizia fra il popolo tedesco e pi) 
airi popoli. 

Un saluto è stato rivolto al le 
forze che, nella stesta Germania « 
negli altri paesi, si oppongono al 
riarmo tedesco. 

L'unità della Gcrznania è la se
conda rivendicazione del popolo 
tedesco, ma ad essa sono interessati 
anche gli altri popoli; essa «non 
pud essere concepita altro che nel 
rispetto dei trattati*. Per i tede
schi, attraverso il ritiro delle trup
pe di occupazione, l'unità significa 
la possibilità di essere liberi dalla 
tutela straniera; per gli altri pò 
poli rifare l'unità tedesca significa 
ridurre l'attuale tensione interna 
zinnale % favorire la coesistenza di 
regimi e di sistemi opposti. 

La soluzione pacifica del proble
ma tedesco esige, inaine, la prepa
razione di un trattato di pace, tan
to pia che la conferenza ha mdi 
cato come tale preparazione sod
disfi anche l'aspirazione che e alla 
base dei progetti di -neutralizza
zione » delle Germania. «La neu
tralizzazione, oggetto ed espressio
ne di un profondo desiderio di si
curezza — dichiara la risoluzione — 
deriva dal disarmo e dalla assicu
razione data dai firmatari di «n 
trattato di pace che garantirà l'in
tegrità della Germania unificata, 
smilitarizzata a denazificata*. 

Quanto ai mezzi per mettere tu 
pratica queste idee, il convegno ha 
suggerito: I ) di fare dei passi pres 
so la conferenza dei quattro per 
sottoporre loro tuli proposte; 2) di 
invitare rappresentanti della Ger
mania dell'est t dell'ovest a un in 
contro in cui terrebbero elaborate 
del le proposto d i ssttspa rte at due 

parure grandi manifestazioni popo
lari lungo i confini della Germa
nia, con la partecipazione dei te
deschi e de l le popolazioni locali; 
4) di insistere perché m ogni paste 
s» organizzi un dibattito sul pro
blema tedesco. 

La coincidenza di questo conve
gno con l'ultima fase dei lavori di 
Palazzo Rosa — coincidenza che 4 
stata sottolineata da molti delegati 
— ha contributo ad accentuarne la 
importanza. 
• Oggi la conferenza dei sostituti 

ha segnato il posso, perchè gli oc
cidentali hanno continuato a soste
nere le loro assurde pretese e a re
spingere le ultime offerte di Gro-
miko. L'appoggio e l'azione dei 
popoli potrebbero dare atte idee 
elaborate nel la soia Adjar un peso 
capace di influire anche sulle trat
tative internazionali dell'importan
za di quelle impegnate fra i quat
tro sostituti. 

' OITJSIPF» BOFFA 

NEW YORK, 14 — Gli Stati 
Uniti hanno imposto alla Commis
sione dell 'CN.U. per le sanzioni 
di approvare una deliberazione 
che vieta a tutti i paesi del mondo 
di esportare determinate merci in 
Cina. La misura odierna dovreb
be porre in teoria un «embargo» 
quasi totale alle esportazioni alla 
Cina, anche se, nella deliberazio
ne, si parla solo di « materiale 
strategico». 

Due dei membri del Comitato 
per vle sanzioni, lo jugoslavo e il 
birmano, non si - sono presentati 
alla riunione nella quale è stata 
presa la deliberazione in parola. 
L'Egitto si è astenuto. 

L'agenzia « A . P.», dando noti
zia del voto del Comitato per le 
sanzioni, scrive che « l a decisione 
presa rappresenta soltanto il pri
mo passo per l'imposizione di san
zioni di portata mondiale ». 

E' noto infatti che «li Stati Uni
ti meditano ulteriori misure ag
gressive contro la Cina popolare, 
in appoggio alle operazioni mil i 
tari: tra queste misure è prevista 
l'imposizione di un blocco navale 
che, secondo quanto ha detto Cini-. 
camente Mac Arthur, dovrebbe 
«far morire di fame milioni di 
cinesi». • . • • 

A questi criminali progetti si op
pongono però, oltre ai popoli asia
tici e tutti i popoli amanti della 
pace, persino gli interessi d i certi 
gruppi capitalistici che dalle mi 
sure economiche - contro la Cina 
hanno tutto da perdere. S e gl< Sta
ti Uniti hanno trovato oggi un 
certo numerò di voli compiacenti 
che ha permesso loro di imporre 
una misura aggressiva contro - la 
Cina, i paesi interessati al com
mercio con la srande repubblica 
asiatica non hanno alcuna inten
zione di dare attuazione pratica al 
«diktat» americano. Già, come è 
noto, il governo indonesiano non 
ha'nascosto l e proprie preoccupa
zioni per l e ripercussioni che la 
applicazione della decisione ame
ricana avrebbe nell'economia del 
paese; oggi sKfpprende che « n e 
gli, "ambienti ufficiali di Colombo 
si afferma che Ceylon potrebbe 
astenersi dall'imltare la Gran Bre
tagna ne l la* imposizione di un 
embargo nelle spedizioni di - gom
ma alla Cina. Durante l o scorso 
anno Ceylon ha esportato 188.000 
libbre di gomma verso la Cina, e 
a Colombo si temono l e conse
guenze economiche della perdita di 
un simile cliente «. 

Opposizioni anche maggiori tro
verà in India l'imposizione ame
ricana: l'India infatti riceve dalla 
Cina importantissimi quantitativi 
di riso e cereali 
" Oggi Marshall, testimoniando an
cora una volta davanti al Senato, 
ha annunciato che gli Stati Uniti 
invieranno in futuro una divisione 
i l m e * in Corea. 

" Il ministro della guerra ameri
cano si è lasciato sfuggire, nel 
corso della sua ultima deposizione, 
una ammissione di grandissimo in
teresse. Egli ha infatti affermato 
che il governo di Ciang Kai-scek 
« è crollato per colpa propria, e 
non ha mai potuto fare un impie
go giudizioso degli enormi mate
riali messi a sua disposizione dagli 
Stati Uniti. • Il governo di Ciang 
Kai-scek — egli ha aggiunto — non 
godeva la fiducia del popolo cinese 
e questa è la vera ragione della 
sua caduta e della sua sconfitta». 
'• In altre parole, Marshall ha am

messo che. il governo cinese che 
ha" l'appoggio del popolo è quello 
di Mao Tse-turìg: e ciò nonostante. 
gli Stati Uniti continuano ad aiuta
re Ciaug e ad impedire l'ammis
sione all'ONU del governo di P e 
chino. . 

nici fra i «Fratel l i dell 'Islam» 
(setta di fanatici mussulmani alla 
quale si fa risalire la responsabi
lità materiale dell'assassinio dì 
Razmara). ' . ' 
- Nella ceduta ' pomeridiana de l 
Parlamento iraniano, erano stati 
eletti cinque deputati che siede^ 
ranno in seno alla commissionò' 
mista incaricata di controllare la 
liquidazione • della « Anglo-Iranian 
Oil • Company ». 

Quasi a voler mettere in risalto 
la politica di cooperazione e di 
aiuto disinteressato dell'URSS, in 
questi giorni nei quali cosi gravi 
accuse vengono mosse alle poten
ze occidentali, è stato oggi dira
mato un comunicato del Ministe» 
ro dell'Agricoltura dell'Iran il 
quale informa 'che l'URSS mette
rà a disposizione del governo ira
niano 8 aerei attrezzati per la lot
ta contro le cavallette che hanno 
fatto la loro apparizione nella 
provincia di Khorassan nonché 
cento tonnellate dì prodotti inset
ticidi. * --•.'••.•-

I lavoratori iraniani proseguono 
intanto, la loro attività per i l rag
giungimento di condizioni di lot
ta politica e sindacale, democra-. 
tiche. 

In una lettera aperta al Primo 
ministro dell'Iran Mossadek, il 
Consiglio centrale dei Sindacati dei 
lavoratori iraniani, affiliato alla 
FSM, rileva che, dopo l'attentato 
alla vita dello Scià nel febbraio 
del 1949, le autorità distrussero la 
sede ed il circolo del Consiglio dei 
Sindacati, arrestarono ed incarce
rarono centinaia di - dirigenti sin
dacali sebbene nessuna disposizio
ne ufficiale fosse stata impartita 
in tal senso. 

La lettera osserva che l e rap
presaglie ev la persecuzione conti?» 
il Consiglio sono assolutamente il
legittime e violano gli impegni in
ternazionali dell'Iran, poiché il 
Consiglio è esclusivamente un'or
ganizzazione sindacale dei lavora
tori iraniani, i quali hanno mani
festato in più occasioni la loro fe
deltà ad esso. .• . . • • -

Una brigata inglese ' 
inviata nell'Iran? , 

LONDRA, 14 — Tutti i giornali 
britannici annunziano stamane, in 
prima pagina, che la 16* brigata 
paracadutisti, dislocata a Aldershot 
(Hampshire), « è in stato di allar
me, pronta a lasciare la'Gran Bre
tagna per ignota destinazione ». 

Subito dopo la divulgazione della 
notizia si sono sparse voci secondo 
cui la brigata sarebbe inviata nel 
l'Iran. n Ministro della Guerra. 

te rivelazioni di Pisciolla 

IL -MODO DI VITA AMERICANO f » 

Invasione di stupefacenti 
nelle scuole degli S. U. 

NEW YORK, 14 — n censimen
to dei quattrocentomila alunni 
delle scuole di Nei York, per de
terminare quanti di «sai abusino 
di narcotici, ha rivelato che « non 
un sol distretto scolastico è sfug
gito alla contaminazsone >. 

Ne ha dato notìzia il vice-prov
veditore agli Stadi dott. Frank 
J. CBrien, ataftangendo che per 
ora non intenda pubblicare cifre 
precise. Ma contemporaneamente 
il Capo della Polizia metropolita
na Thomas F. Murpny h* Ingros
sato u squadra di agenti speda-
lizzai] nella lotta contro gli stu
pefacenti portandola da diciotto 
a sessanta uomini e d ordinando 
loro una campagna a fóndo per 
stroncare rebuso senza preceden
ti di narcotici tra la popolazione 
scolastica. 

JHurpny ha soggiunto: «In 
sita l'intero Corpo di Polizia è 

stato militato allo scopo. Anche i 
duemila investigatori in abito c i 
vile, infatti, hanno ricevuto or
dini precisi di collaborare per la 
identificazione dei venditori e dei 
rifornitori di stupefacenti». 

PBf affWlfgfB H M Mffrlft 
ctM fa atffoi i Ire 

HKW YORK, l s . — L'attrice 
aarworth he, deciso di dlvorsaue da 
Alv Khan • di chiedere — secondo 
quanto ha reso noto il suo legala — 
tra mltiont dt dottar! (circa duo mi
liardi di ttre) per U -mantenimento 
della flgQa Yaamln. -

L'avvocato deUa BareorUi, Barley 
Crozn ha dichiarato che Aly Khan 
non sembra abbia 'intensione di op
porsi alla richiesta della celebra at
trice. 

• CContlaaasloae «ella 1. per.) - ; 
Pisclotta: Da Giuliano seppi che 

« portello della Ginestra andò Fer-

K l detto e Fra diavolo», i fratelli 
nelli e Francesco Badalamenti. 

Presidente: E non sapete che sia 
andato nessun altro? 
- Pisciotta: Pro»! a domandarlo al

l'onorevole Cusumano! 
Presidente: Ma non é imputato.' 

- Pisciotta: E allora lo* chiami qui! 
Presidente: Non ho questo ; po

tere. Mi sapete dire piuttosto se i 
mandanti vi hanno dato del danaro? 

Pisciotta: No. Ce lo procuravamo 
con i sequestri. Ma anche questi, 
erano tutta una corda tirata. Giu
liano non si muoveva mai senza 
l'ordine del principe Alitata. Il vero 
capobanda era AHiata, non Giu
liano! 

Presidente: Sapete se ci fu una 
riunione immediatamente prima 
della strage? 

Pisciotta: In Un secondo tempo, 
quando ormai era tutto stabilito. 
cenino solamente da noi il Cusu
mano che funzionava da ambascia
tore fra la banda e : mandanti. 
Noil ci -fu perciò nessuna riunione. 
So solamente che noti solo Giulia-
no, ma anche tutta la mafia doveva 
bruciare le sedi del P. C. Ma al
l'ultimo momento la r.iafia si è ti
rata indietro e alloro solo Giuliano 
si è buttato atto sbaraglio, 

Presidente: Allora Giuliano opero 
per confo proprio. 

Pisciotta: Che conto proprio, ope
rò per conto di altri! 

Presidente: Voi vedeste la leu 
tera recapitata da Pasquale Scior~ 
tino? Com'era la carta? Forse c'era 
scritto qualcosa sopra? 

Pisciotta: Era carta semplice. Che 
Sceiba si poteva mettere Ministro 
dell'Interno, forse? 

Questa battuta provoca la rumo
rosa ilarità di qualche giornalista. 
Il Presidente richiama severamente 
alla serietà dicendo: « Queste sono 
cose da piangere e non da ridere! ». 

Presidente: Pisciotta. voi vedeste 
la firma? 

Pisciotta: Vidi la firma Sceiba, 
ma non posso dire se fosse proprio 
quella di Sceiba. Non so se la tet
terà era o no autentica. 

Presidente: E dopo la strage, che 
cosa avvenne? 
• Pisciotta: Mattarella e Cartonano 
sono andati a Roma per trattare la 
amnistia. Ma Sceiba non è stato 
d'accordo, perchè ormai aveva pre
so il possesso, e addio pace! Egli 
disse: mio non tratto più con i 
banditi?», fa cosi che le promesse 
non Benne io mantenute. 

Presidente: Furono gli stessi 
mandanti ed organizzare oli assalti 
atte sedi del P.C.LT 

Pisciotta: Sempre gli stessi sem
pre la stessa musica! 

Nella seconda parte delTmterro-
oatOTfo, rispondendo ed una do
manda di «a «indice popolare. Pi
cciotto ha narrato la storia dei suoi 
rapporti con la polizia, facendo del
le affermazioni estremamente ara
vi che hanno suscitato, neWaula. 
un'atmosfera di inenbo. 

«Perchè — ha chiesto il «indice 
popolare — dopo la vostra malat
tia siete, ritornato a Giuliano?; 

Pisciotta: Ritornai tramite l'ispet
tore di P.S. Verdiani. 

Presidente: Ma come, con la po
lizia? -

Pisciotta: -i TatH ; gli ispettori di 
polizia • sono sempre stati a con
tatto con Giuliano, fin dal primo 
momento. Messana, Spanò. Verdia
ni. Erano tutti al corrente, tutti 
meno i carobinieri. E* tutto merito 
dell'Ispettorato, se mentre i cara
binieri andavano a morire, la po
lizia era d'accordo con Giuliano! 

Presidente: Ma cosa state di
cendo? • • , - : 

Pisciotta: ' Ebbene, chiedetelo at 
generale Luca, quante volte ali ho 
salvato la vita da Verdiani che là 
voleva far ammazzare. La Polizia 
aveva il suo uomo netta banda ed 
era Ferreri, detto *Fra diavolo *\ 
A lui Messana diede cinque mitra 
per far fuori Giuliano se si avesse 
il sospetto che egli si buttava dalla 
Parte del comunismo. Fu 'Fra dia* 
volo» che mi fece avere ttn tesse
rino col quale io viaggiavo libero» 
col nome di Giuseppe - Foraci e 
quando.passavo, la polizia mi fo
cena tanto di cappello! Ho portato 
io •• Verdiani da Giuliano, cinque 
giorni prima che nella strada di 
Bellotampo - venissero . ammazzati 
otto carabinieri! 

Pisciotta dice queste ultime pa
role quasi gridando, con la faccia 
sbiancata per la fatica. 

Nell'aula pubblico, giornalisti, av
vocati e giudici hanno seguito, col 
fiato sospeso, le affermazioni del 
bandito: gli stessi impassibili cara
binieri di servizio, a sentire te 
drammatiche dichiarazioni sembra-. 
no scossi, per un attimo, da un ̂  
trasalimento. Noi pensiamo alla 
frase di Sceiba: * La rivalità fra 
carabinieri e polizia che d'altronde 
ha spesso dato luogo ad episodi di 
Generosa emulazione*. ». 

Pisciotta. spossato, si terge co» 
il fazzoletto la bocca e la fronte. 
Per oggi e evidente che non può 
far di più. 

Il Presidente dà un'occhiata alto 
orologio e alle ore 12.15 toglie la 
seduta. • 

In precedenza era stato interro
gato. dal Presidente. Antonino Ter
ranova. Ad esso il magistrato ave
va rivolto la solita domanda sullo 
stato della sua memortm ma. eri-m 
àentemente, la memoria di Terre- . 
nona era legata a quella gerarchia , 
che i banditi mostrano ancora di 
rispettare fedelmente. 

Un episodio umoristico era sorto. 
allorché il Presidente aveva chie
sto airimputatn che cosa sipni*.-
casse il suo soprannome «Chcaoca». 
Terranoro. alquanto imbarazzato, e 
arrossendo aveva risposto: •Presi
dente. vuol dire fare uova, proprio 
fare le uova!». 

Anche Mannhto. che Jf Presidente 
aveva chiamato snbifo dopo, ri era 
rimesso o/7e dichiarazioni di Pi
sciotta 

Domani' vrnseav-rà *•'*•'.*••• noto* 
fin di Ptscìotrn -

PIETRO IXGKAO — Direttore 
Sergia SeaSerl — Vicedirettore resa. 
Stabilimento Tlporraf'eo U C S T3.A. 
Soma - Via IV Novembre 149,- Rnma 
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